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Nuovi bisogni. Con il fondo Personae, Cdp investe sulle prime 7 aziende che offrono soluzioni.
digitali, dagli anziani alla cura. E le imprese sociali di Cgm puntano sull'open innovation

ell'Italia che si avvia
all'inverno demografi-
co esplodono tutte le
contraddizioni della
vecchia Europa. Sulla

carta l'Italia è la terza economia
nella Ue per peso sul PiI della spesa
in welfare. Ma nella realtà, come
emerso con l'emergenza pandemi-
ca, i servizi e la loro qualità subi-
scono un calo progressivo. E buona
parte della spesa è assorbita dalla
previdenza. II risultato è che, come
stimato da un report di Confarti-
gianato, a fronte di 17,07 euro de-
stinati a sanità e pensioni per gli
anziani, soltanto un euro va alle fa-
miglie e ai giovani. Che si arrangia-
no come possono (o non possono).
Intanto si moltiplicano i servizi pri-
vati e l'economia delle piattaforme
digitali. Ci crede anche Cassa De-
positi e Prestiti che ha inserito il
welfare tra i 20 programmi di acce-
lerazione, sostenendolo con il fon-
do Personae - una dotazione di 6,2
milioni di euro - assieme a Fonda-
zione Italiana Accenture e Social-
Fare Seed e almpact. Questi ultimi
mettono a disposizione i rispettivi
acceleratori SocialFare, centro di
innovazione sociale, incubatore
certificato Mise e ACube della mila-
nese Avanzi. Ciascuna delle sette
start up selezionate - a fronte di 183
candidature - è stata accompagna-
ta dal programma di accelerazione
e toomila curo di covertendo. «Il
welfare è una delle principali sfide
a impatto sociale del paese e rap-
presenta anche un mercato. La spe-
sa privata delle famiglie italiane in
welfare ammonta a circa 14o mi-
liardi di euro. La società è cambiata
e con essa sono mutati i bisogni.
Per dare risposta c'è bisogno di in-

novazione e di capitali di rischio.
C'è spazio quindi per imprese che
intenzionalmente investano per un
impatto positivo e che incorporino
il digitale» spiega Laura Orestano,
amministratrice delegata di Social-
Fare. Peraltro «la nostra grande
scommessa è fare un volto sano,
utile alla finanza. I1 nostro intento
non è far nascere degli unicorni,
ma trovare soluzioni che risponda-
no a fabbisogni sociali - spiega
Matteo Bartolomeo, amministra-
tore delegato di ACube e Almpact -
L'area dei bisogni è enormi. Basti
pensare che il 10% delle persone
over 65 nei prossimi 3 anni dovrà
avere assistenza domiciliare. Ma
cosa succederà quanto le risorse
Pnrr saranno esaurite? Servono so-
luzioni sostenibili e durevoli».

La prima tornata di start up è
stata valutata in modo positivo,
anche dagli investitori che si stan-
no avvicinando alle realtà più in-
traprendenti. «Perla seconda call
(sarà lanciata entro la prima metà
di luglio ndr.) ci aspettiamo un
maggior affinamento delle propo-
ste sia in termini di innovazione
tecnologica sia in termini di coper-
tura delle diverse aree di welfare»
aggiunge Orestano che guida an-
che SocialFare Seed, accelerando
sinora 3o start up con una exit co-
me Unobravo, a seguito di un
round da 17 milioni a favore del
servizio online di psicologia.

Tra i partner di Persanae c'è an-
che la Fondazione Social Venture
Giordano dell'Amore, specializzata
in investimenti a impatto sociale.
L'ente, supportato da Fondazione
Cariplo, ha 54 investimenti diretti
deliberati per un totale di 12,2 mi-
lioni di euro di cui quasi la metà in
ambito welfare con start up come
Vivavoce e WiMonitor. Inoltre la
fondazione ha maturato esperienza
nel settore attraverso Getlt, pro-
gramma che unisce capacity buil-

ding e offerta di capitale in collabo-
razione con 15 acceleratori. «In
questi anni abbiamo ricevuto pro-
poste da parte di circa mille start
up, di cui circa 300 nel welfare. Di
queste 15 hanno partecipato a per-
corsi di incubazione. Ebbene alla fi-
ne abbiamo investito in sole 4 start
up - spiega Marco Gerevini, consi-
gliere di amministrazione - I mo-
delli di business erano fragili, con
idee poco realizzabili. Inoltre spes-
so è difficile trovare accordo con i
promotori che hanno aspettative di
valore molto alte».

Nonostante i punti di debolezza,
che i tempi del welfare tech siano
maturi è testimoniato dai segnali
del mondo della cooperazione so-
ciale. Cgm ha appena lanciato Hu-
man Tech, programma di open in-
novation e accelerazione condotto
assieme a Entopan. L'idea è stimo-
lare le imprese sociali - 45mila solo
quelle associate al consorzio - e ac-
compagnarle «favorendo la nasci-
ta di. PoC (proof of concept) da sca-
lare per fornire risposte nuove ai
bisogni sociali tradizionali e a
quelli emergenti». Un'iniziativa
auspicabilmente sulle orme di un
neomutualismo che riconfigura lo
spazio tra stato e mercato, come
raccontato dall'economista Paolo
Venturi e il sociologo Flaviano
Zandonai nell'omonimo libro
(pubblicato da Egea): «Sull'onda di
un nuovo attivismo e di trasforma-
zioni in atto lungo i confini sempre
più porosi dell'economia sociale e
del terzo settore, il neomutualismo
agisce, a differenza del passato,
non per costruire nicchie al riparo
dai fallimenti delle istituzioni tra-
dizionali ma per generare impatto
sociale dalle principali trasforma-
zioni socio-tecnologiche, in modo
che politica ed economia si rifondi-
no intorno a un nuovo terzo pila-
stro comunitario».
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L'andamento in Italia e nel mondo

QUANTO PESA IL WELFARE
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FONDAZIONE PER IL SUD

Bari, Caltanisetta e Brindisi
Sperimentare nuove
tecnologie per migliorare il
benessere e le condizioni di
vita di persone ultra65enni
con patologie croniche e
degenerative, promuovendo
l'innovazione delle attività di
cura e assistenza sanitaria e
sociale. Sono questi gli
obiettivi dei due progetti
selezionati dalla Fondazione
Con il Sud attraverso il Bando
"Welfare e Tecnologie",
sostenuti con oltre 1 milione
di euro. In Italia il 23,2% della
popolazione ha almeno 65
anni. Si stima che nel 2050
questa percentuale salirà al
35%. Oltre la metà di queste
persone è affetta da gravi
malattie croniche e da più di
una condizione patologica
(multimorbilità). Le iniziative
coinvolgeranno nella
sperimentazione 450
persone over 65 con
patologie croniche. Nelle
province di Bari e Brindisi
sarà avviato il progetto "Arpa

(Assistenza da remoto di
persone anziane)", sostenuto
con 5O7milaeuroe promosso
dalla Cooperativa sociale
Innotec. II progetto
sperimenterà un sistema di
teleassistenza basato su
dispositivi altoparlanti, capaci
di "dialogare" con persone
over 65 con un livello medio
di non autosufficienza.
Il secondo progetto si chiama
"Case in Rete!" e sarà avviato
a Caltanissetta dalla
Cooperativa sociale Etnos, Il
progetto, sostenuto con
600mila euro, sperimenterà
una soluzione tecnologica
basata sull'integrazione tra tv
e telefono, che permetterà di
usufruire di interventi di
teleassistenza a casa.

Orestano (SocialFare): «C'è un mercato

potenziale e c'è spazio per imprese a impatto»

Bartolomeo (ACube): «Servono soluzioni

e risorse durevoli, pensando al dopo Pnrr»
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«Difficile
trovare
accordo con
imprenditori
che hanno alte
aspettative
di valore
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MOTTO PERPETUO
Il progresso sociale rende sempre
di più il benessere di tutti interesse
di ciascuno.

HENRY GEORGE

GUIDA ONLINE
Anche Meta ha deciso di
puntare sull'intelligenza
artificiale. Sono al lavoro su
Voicebox un modello di Al
generativa sulla voce. Sco-
priamo di che si tratta

DOMENICA SU NÒVA
Vita, servizi pubblici e
lavoro: l'infrastruttura
digitale per riprogettare
la città e abbandonare
il paradigma incentrato
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